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 Edizione giugno 2021 

      

 

In questa edizione di Info Point incontriamo due arbitri, Irazema Aguilera Fuentes una 
delle responsabili del movimento arbitrale di Cuba ex arbitro FIFA e Simona Ghisletta, 
istruttore CA/ASF e arbitro FIFA.  

 

Buona lettura. 

Commissione arbitri   
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                Responsabile arbitri FTC Silvio Papa 

 

 

 

Cari arbitri e amici del calcio regionale, 

altra stagione di alti e bassi causata da una pandemia che fatica a lasciarci. Dopo l’arresto di fine ottobre 
e dopo innumerevoli annunci da parte delle autorità finalmente il campionato ha avuto inizio e 
malgrado tutto è stato portato a termine anche se solo per la prima parte.  

Da parte nostra in questo periodo di calma ci siamo attivati su più fronti. Il primo è stato senza dubbio 
la ricerca di nuovi candidati da istruire tramite gli strumenti tecnologici a disposizione. Il successo è 
stato senza ombra di dubbio completo, infatti si sono iscritti 13 giovani tra i 15 e i 20 anni. Dieci hanno 
concluso positivamente il corso, uno è stato inserito nei mini arbitri, uno si è ritirato e uno si è iscritto 
al prossimo corso in presenza. Otto di questi escono da contingente dei mini arbitri. Oltre a questo 
corso abbiamo effettuato un secondo corso in presenza con sette iscritti quattro dei quali non si sono 
presentati e non si sono neppure scusati dei tre che si sono presentati solo due hanno concluso il corso. 

Durante il periodo di pandemia ci siamo dovuti chinare sulle discussioni obbligatorie e sul test fisico. 
Per quanto riguarda le discussioni obbligatorie, per questioni organizzative, ci siamo limitati alle 
categorie più alte e le stesse si sono svolte sull’arco di cinque serate via Teams. La preparazione fisica, 
viste anche le continue restrizioni che non prevedevano una pianificazione, è stata lasciata al singolo. 

Ora è giunto il momento di lasciare alle spalle le ultime due stagioni a guardare avanti con positività 
nella speranza che il nuovo campionato possa aver luogo senza ulteriori intoppi.  

 

 

Silvio Papa 
Preposto arbitri FTC 
 
 
 
 



  
 

 

 
 
 
 
 

1. PIANO DEI CORSI DI FORMAZIONE E DI 
AGGIORNAMENTO GIRONE DI ANDATA 2021/2022
  

 
Responsabili Nicola Hunziker e Michele 
Cassiani 
 
 

 
VI RENDIAMO ATTENTI CHE NON VERRANNO INVIATE CONVOCAZIONI PERSONALI. LA DATA CHE VI RIGUARDA E’ 
REGISTRATA IN CLUB CORNER. 

 

 

 



  
 

 

 

 

 

 

2. SEDUTE DELLA COMMISSIONE ARBITRI  

 
Il corona-virus non ci ha permesso degli incontri regolari in presenza e pertanto abbiamo approfittato 
anche noi dei mezzi tecnici. 

 

• In dicembre abbiamo lanciato nelle scuole e sulla stampa una campagna di reclutamento 
denominata “Diventa arbitro seduto sul tuo divano”.  

• Oltre al corso via Teams abbiamo effettuato anche un corso in presenza.  
• Il corso per mini-arbitri è stato di nuovo posticipato e si svolgerà a fine agosto. A causa della 

ristrutturazione dei campionati è possibile una netta diminuzione delle squadre di allievi D 9 il 
che metterebbe in discussione l’intero progetto mini-arbitri. Il tutto verrà valutato a iscrizioni 
delle squadre chiuse. 

• Vista la situazione pandemica abbiamo fatto del nostro meglio informando regolarmente gli 
arbitri sulla ripresa dei nostri campionati. Oltre a ciò ad ogni arbitro è stato inviato l’opuscolo 
FIFA 11+ dal quale ognuno ha potuto apprendere vari sistemi di allenamento. 

• A partire dalla prossima stagione ci siamo allineati alle altre regioni della Svizzera togliendo 
l’indennità di trasferta per i corsi e i test fisici obbligatori. 

• Anche per la prossima stagione verrà distribuito il materiale Acerbis a tutti gli arbitri. 
• Verranno rafforzati i programmi per i talenti e le promesse con degli appuntamenti mensili.  
• La pianificazione delle DOA e del test fisico inerenti alla stagione 2021/22 hanno creato delle 

difficoltà nell’ambito della logistica. Il tutto si è potuto risolvere modificando il consueto 
programma. 

• Da inizio maggio abbiamo introdotto le terne per la direzione del campionato Junior League A. 
Questa novità è stata voluta per tenere in allenamento sia gli arbitri che gli assistenti.  

• Sono stati formati i nuovi gruppi talenti e promesse come pure è stato aggiornato l’elenco degli 
arbitri Footeco. 

• Purtroppo non abbiamo potuto annunciare nessuno all’Academy. Il virus, la poca disponibilità 
degli eventuali candidati oltre che il problema linguistico ci hanno costretto a ritardare di un 
anno le candidature. 

   

 

 

 



  
 

 

 

 

3.    ELENCO DEBUTTANTI PRIMAVERA 2021 

 
I seguenti candidati hanno concluso il corso a distanza: 
 
 
 
Burcheri  Jordan   2004  AC Taverne  ex mini arbitro 
Badami   Giuseppe Davide 2004  FC Agno  ex mini arbitro   
Canepa   Lucio   2001  FC Pura   ex mini arbitro 
Conforto Galli  Martino  2001  FC Rapid Lugano ex mini arbitro 
De Luca   Paolo   2005  AS Breganzona  ex mini arbitro 
Fera   Francesco  2003  AC Taverne  ex mini arbitro 
Laveglia  Mattia   2005  AC Sementina  ex mini arbitro 
Pestoni   Flavio   2003  AC Sementina  ex mini arbitro 
Martini   Nael   2006  AC Bellinzona 
Fragano  Luka   2003  FC Solduno  ex mini arbitro 
 
 
I seguenti candidati hanno concluso il corso in presenza: 
 
Mulavelipurath  Jeffin   1998  FC Pedemonte 
Pizzolotto  Andrea   1971  FC Ligornetto 
 
Inserimento nei mini arbitri: 
 
Del Sordo  Angelo   2003  FC Cadenazzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Fonte: cepicolombia.com.co 

 
 
 
 
 

  



  
 

 

 
 

4.  ARBITRI PROMOSSI NEL GIRONE DI RITORNO 2020/2021 
 
    
 Covelli   Emanuele  1993  3. Lega 
 Yildirim   Mehmet Eralp 1998  3. Lega 
 Sousa Helder  Manuel  1982  3. Lega 
 
 Aksoy    Fatih Siddik  1998  4 Lega 
 Maloku   Ardi   1994  4. Lega 
 
 Mavraj   Fatjon  1998  5. Lega  
 Cotelli    Leonardo  1999  5. Lega 
 Canepa   Lucio   2001  5. Lega 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 

 
 
  
5. PRO-MEMORIA REGIONALE STAGIONE 2021/2022 

 
 

Indennità arbitrali (particolarità FTC) 

Campionato allievi D 9: Gare dirette da un mini-arbitro  Fr. 40.— 
    Gare dirette da un arbitro ufficiale Fr. 60.— 
 

TORNEI (sul campo o in palestra) 
 

Calcio a 11    Giornata intera     Fr. 180.--  
(arbitri ufficiali)   Fino a 4 ore di presenza   Fr. 120.— 
     Serali (fino a 2 ore di presenza)  Fr.  80.— 
 

Calcio a 9    Giornata intera    Fr. 120.— 
(arbitri ufficiali)   Fino a 4 ore di presenza   Fr.   80.— 
 

Calcio a 9    Giornata intera    Fr.   80.— 
(mini arbitri)   Fino a 4 ore di presenta   Fr.   50.— 
 

INDENNITÀ ARBITRALI PARTITE DI COPPA 
In base alla categoria delle squadre 
Una sola nota spese: campionati regionali attivi/Allievi/seniori/coppa Ticino attivi/categorie allievi Footeco FE13-
FE14/donne (DNA,DNB, U18) 
NB nella coppa Ticino attivi sarà compito delle squadre di accordarsi sulla suddivisione delle spese.   
Due note spese (50% per ogni squadra) coppa BancaStato allievi/seniori/campionato junior league allievi A , B e C 

Calcolo per due note spese:   Tariffa squadra 1 + tariffa squadra 2 diviso 2 
Gare di coppa Ticino attivi con terna: Tariffa 2. Lega 
 

NB: Nella categoria D9 il convocatore si occupa solo delle convocazioni per le gare di Coppa Banca Stato; 
        le partite di campionato non sono di sua competenza. 
 

Contatto per le partite di campionato allievi D 9: s.papa@bluewin.ch  oppure papa.silvio@football.ch   
 Tel. 079 337 20 18 

 
 
 
 

mailto:s.papa@bluewin.ch
mailto:papa.silvio@football.ch


  
 

 

 
 

 
 
PARTICOLARITÀ’: 
 
Coppa BancaStato allievi e finali di campionato allievi: Deve essere applicata la tariffa  
allievi “normale” anche se una delle squadre partecipa al campionato Junior League 
(A-B-C). 
 
Coppa Ticino attivi: Nelle partite di coppa Ticino attivi sono previste 5 sostituzioni,  
nessuna importanza è data alla diversa categoria delle squadre in campo.  
Nessun cambio libero. 
 
Coppa di 5. Lega: Cambi liberi. 
 
Calci di rigore per designare il vincitore: possono battere i calci di rigore unicamente i  
giocatori che si trovavano sul campo alla fine della partita.  
Eccezione: il giocatore momentaneamente fuori dal campo per ferimento o per  
sistemare il proprio equipaggiamento. 
 
Attenzione: se vi annunciate per dirigere una gara senza arbitro non avete diritto 

all’eventuale supplemento per i Km. 
 
Altre direttive amministrative, tariffe ecc. sono inserite nel promemoria per gli  
arbitri della Commissione Arbitri dell’ASF. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
          
        
              Responsabile footeco Sergio Riva 

6. ARBITRI FOOTECO 
 
 
 
 

Elenco arbitri Footeco stagione 2021/2022 
 
 

1. Bianchetti Emanuele 1998 
2. Bolla Alessio 1999 
3. Talarico Luca 2002 
4. Mavakala Eliel 2001 
5. Moro Jairo 1999 
6. Rondalli David 2001 
7. Mavraj Fatjon 1998 
8. Mallouh Jack 2000 
9. Pagano Fabio 2002 
10. Iannarella Matthias 2002 
11. Kirgil David 1999 
12. Gianotti Nicholas 1999 
13. Canepa Lucio 2001 
14. Fragano Luca 2003 
15. Tossut Jacopo 2005 
16. Bianco Anthony 2000 
17. Akai Joel 2000 
18. Binggeli Sara 2003   

   
  

         
 
 
 
 
 



Pacchetti BancaStato 
I nostri pacchetti per i ticinesi

Pacchetto
GIOVANE

Pacchetto
INDIVIDUALE

Pacchetto
FAMIGLIA

CHF 0 CHF 12 CHF 20

AL MESE AL MESE AL MESE

Scopri di più su www.bancastato.ch/pacchetti



  
 

 

 
 

 

 

 
7.  QUESTIONARIO  
 
Domanda 1: 

Lo spazio delimitato dalle reti………………….. 

 Non fa parte del terreno di gioco. 
 Fa parte del terreno di gioco. 
 Fa parte dell’area di porta e di conseguenza del terreno di gioco.  

 
Domanda 2: 

In occasione di una partita in notturna si spengono i fari. Che decisione 
deve prendere l’arbitro? 

 Se entro 30 minuti l’illuminazione non viene ripristinata sospende l’incontro. 
 Lascia continuare l’incontro nell’oscurità anche se è convinto che lo stesso non 

ha uno svolgimento regolare. 
 Sospende immediatamente l’incontro. 

 

Domanda 3: 

Un difensore spinge alle spalle un attaccante sulla linea dell’area di rigore. Che 
decisione deve prendere l’arbitro? 

 Calcio di rigore. 
 Calcio di punizione diretto dal luogo in cui si trovava il difensore. 
 Calcio di punizione indiretto dal luogo in cui si trovava il difensore. 

 
Domanda 4: 

Quanti giocatori per squadra possono prendere parte a una partita del 
calcio di base degli allievi? 

 11 
 13 
 18 

 



  
 

 

 

Domanda 5: 

Un giocatore innervositosi, a causa di una decisione dell’arbitro, lascia il 
terreno di gioco senza fare commenti. Dopo che l’arbitro gli ha assegnato 
un tempo ben definito per rientrare chiede di poter prendere parte 
nuovamente al gioco. Che decisione deve prendere l’arbitro? 

 Al ritorno sul campo ammonizione con una segnalazione ottica con il cartellino 
giallo. 

 A condizione di un rientro conforme alle regole l’arbitro autorizza il rientro sul 
campo senza sanzioni disciplinari. 

 Il giocatore viene espulso dal campo con una segnalazione ottica con il cartellino 
rosso e non può essere sostituito.  

 

Domanda 6: 

Quanti giocatori sono necessari (incluso il portiere) per iniziare la partita? 

 6 
 9 
 7 

 

Domanda 7: 

Un giocatore di riserva che prepara la sua entrata in campo si riscalda dietro 
la propria porta, penetra sul terreno di gioco ed evita con una deviazione 
con la mano una rete. Decisione dell’arbitro? 

 L’Arbitro interrompe il gioco con un colpo di fischietto. Espelle il giocatore di 
riserva con una segnalazione ottica con il cartellino rosso e gli ordina di uscire 
dal campo. Riprende il gioco con una palla d’arbitro nell’area di rigore. Solo il 
portiere può partecipare alla palla d’arbitro.  

 L’arbitro interrompe il gioco con un colpo di fischietto. Ammonisce il giocatore di 
riserva con una segnalazione ottica con il cartellino giallo e gli ordina di lasciare il 
terreno di gioco. Riprende il gioco con un calcio di rigore. 

 L’arbitro interrompe il gioco con un colpo di fischietto. Espelle con la 
segnalazione ottica (cartellino rosso) il giocatore di riserva e riprende il gioco con 
un calcio di rigore. 

 

 



  
 

 

Domanda 8: 

L’arbitro si accorge che un giocatore ha battuto il calcio d’angolo senza una 
scarpa. Che decisione deve prendere? 

 Interruzione del gioco e calcio di rinvio dalla porta. 
 Interruzione del gioco e ripetizione del calcio d’angolo. 
 Interruzione del gioco e calcio di punizione indiretto dal luogo in cui il giocatore 

ha calciato il pallone. 
 

 Domanda 9: 

Dopo un intervento sconsiderato che l’arbitro ha punito con il cartellino 
giallo, il giocatore infortunato richiede di essere curato sul terreno di 
gioco. Come reagisce l’arbitro? 

 
 L’arbitro autorizza una cura veloce. Fa riprendere il gioco non appena 

che il giocatore infortunato è pronto a giocare. Altri provvedimenti 
non sono necessari. 

 L’arbitro riprende il gioco solo quando il giocatore che è stato 
medicato ha lasciato il terreno di gioco. Solo dopo che il gioco è stato 
ripreso l’arbitro lo autorizza a rientrare. In tale occasione deve 
rispettare le direttive (durante il gioco solo dalla linea laterale, 
durante un’interruzione da qualsiasi parte del terreno). 

 L’arbitro riprende il gioco solo dopo che il giocatore che è stato 
medicato ha lasciato il terreno di gioco. Il giocatore può rientrare in 
qualsiasi momento sul terreno di gioco. In tale occasione deve 
rispettare le direttive (durante il gioco solo dalla linea laterale, 
durante un’interruzione da qualsiasi posto). 

 

Domanda 10: 

Quando è in gioco il pallone su calcio di punizione indiretto a favore della 
squadra che si difende nella propria area di rigore? 

 Il pallone è in gioco quando in area di rigore si muove in ogni direzione. 
 Quando il pallone senza essere stato toccato esce completamente dall’area di 

rigore. 
 E’ in gioco quando un secondo giocatore ha toccato il pallone. 

 

 



  
 

 

 

 

8.  DIRITTI E DOVERI DEL CAPITANO 
 
Sul promemoria per gli arbitri edito dalla Commissione arbitri dell’ASF si legge:  
 
Regola 4: FASCIA DEL CAPITANO 
Ogni squadra deve designare il proprio capitano. Egli deve portare al braccio quale 
segno di riconoscimento una fascia di colore in contrasto con quello della maglia. 
Se egli viene sostituito, il nuovo capitano deve indossare la fascia. 
 
Il capitano ha dei diritti ma anche dei doveri. Leggendo tra le righe dei vari regolamenti 
si constata che sia i diritti ma anche i doveri sono innumerevoli ed è giusto che tutti ne 
siano al corrente ed è per questo che vi elenchiamo di seguito quali sono. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 

 
 
 
 
 

Diritti del Capitano 
 

1. Deporre e firmare il protesto. 
2. Essere informato immediatamente, sul campo, del protesto dell’avversario. 
3. Firmare, per conoscenza, il protesto di un avversario. 
4. Chiedere, prima dell’inizio, la riduzione di 2 x 5 minuti della gara. 
5. Disporre affinché un incaricato della sua società assuma le funzioni di guardalinee. 
6. Chiedere all’arbitro il controllo dell’equipaggiamento di un avversario. 
7. Prendere atto, in presenza dell’arbitro, della formazione avversaria elencata sulla 

cartolina giocatori. 
8. Chiedere la riduzione o il prolungamento della pausa di metà tempo. 
9. Essere informato sui motivi dell’esonero di un guardialinee della sua società. 
10. Rivolgersi all’arbitro per chiarire o conoscere i motivi di una decisione a cui egli non 

abbia già saputo dare una spiegazione: ripetute e ingiustificate richieste 
potrebbero venir considerate molestie o atti antisportivi. 

11. Conoscere le effettive intenzioni dell’arbitro allorquando il tempo regolamentare 
viene prolungato per battere un calcio di rigore. 

12. Essere informato verbalmente dall’arbitro sui provvedimenti disciplinari presi contro 
i propri compagni (esclusione, richiamo, ammonizione, espulsione). 

13. Chiedere all’arbitro un lasso di tempo ragionevole per ristabilire, in caso di invasioni, 
l’ordine in campo. 

14. Conoscere il motivo della prematura sospensione della gara. 
15. Rendere attento il direttore di gara sulla condotta antisportiva di giocatori, 

ricordandosi che l’arbitro deciderà unicamente basandosi su quanto avrà 
effettivamente visto o udito. 

16. Ottenere conferma dall’arbitro del rinvio della gara per impraticabilità del terreno 
o altro. 

17. Essere informato su tutto quanto sarà argomento di rapporto all’autorità 
competente (nel limite delle possibilità concesse all’arbitro). 

 

Al Capitano ricordiamo che ogni abuso sarà punito con la dovuta severità. 

 

 

 

 

 



  
 

 

 

 

Doveri del Capitano 

 

1. Portare la fascia di riconoscimento. 
2. Partecipare al sorteggio per la scelta della propria metà campo o del calcio 

d’inizio (90 min. regolamentari e tempi supplementari). 
3. Accertarsi che le formalità pratiche e amministrative vengano liquidate con la 

dovuta tempestività (controlli dell’arbitro: avvisto al pubblico, cassetta sanitaria, 
nota spese, cartolina, marcatura del terreno). 

4. Offrire, quando richiesta, la propria incondizionata collaborazione all’arbitro prima, 
durante e dopo la partita. 

5. Ottemperare alle disposizioni dell’arbitro volte a esigere disciplina e sportività da 
parte dei propri giocatori, dirigenti e pubblico. 

6. Intervenire di propria iniziativa prima, durante e dopo la partita, dei confronti di 
compagni, dirigenti e del pubblico per mantenere ordine, disciplina e sportività. 

7. Provvedere sia di propria iniziativa, sia su esplicita richiesta dell’arbitro, 
all’allontanamento di persone che insultano o minacciano il direttore di gara o i 
guardialinee. 

8. Contribuire efficacemente alla protezione dell’incolumità personale dell’arbitro e 
degli assistenti: prima, durante e dopo la gara. 

9. Comunicare all’arbitro i nomi di giocatori di riserva, di dirigenti, di accompagnatori 
o di altre persone che perturbano lo svolgimento regolare e sportivo della gara. 

10. Comunicare all’arbitro l’uscita o l’entrata sul terreno di gioco, di un compagno non 
in grado di annunciarsi personalmente. 

11. Riferire all’arbitro il nome del compagno, (richiamato, ammonito, espulso o 
escluso), rifiutatosi di declinare le proprie generalità. 

12. Confermare all’arbitro la sostituzione del ruolo di portiere e le sostituzioni avvenute 
durante la pausa. 

13. Preoccuparsi affinché la numerazione delle maglie dei compagni corrisponda, per 
tutto l’arco dell’incontro, a quella sulla cartolina dei giocatori: ev. rendere edotto 
l’arbitro dei cambiamenti. 

14. Partecipare al sorteggio per il succedersi cronologico dei calci di rigore per 
designare un vincitore. 

15. Partecipare al sorteggio per designare il vincitore. 
16. Rendere attento l’arbitro su possibili pericoli dovuti a difetti delle installazioni o su 

cose e oggetti che potrebbero costituire pericolo per l’incolumità dei contendenti. 
17. Deve dar seguito alle convocazioni e collaborare con l’autorità disciplinare della 

FTC e accertarsi che le versioni fornite dai compagni o dalla propria società siano 
veritiere prima di apporre la propria firma. 

 

Cosciente dei doveri del ruolo, il capitano potrà essere ammonito o espulso qualora   
non prestasse, nelle dovute forme, la propria collaborazione.  

 



  
 

 

 

 
 
 
9.   UN PO’ DI STORIA 

 
 
Gottfried Dienst di Basilea 
 
Arbitro della finale dei campionati del mondo 
del 1966 a Wembley tra l’Inghilterra e la 
Germania  
 
 
        Dentro o fuori? 

I più “anziani” si ricorderanno certamente di questa partita finita tra le polemiche 
e ancora ai nostri giorni non è stato dissolto il dubbio tra rete e non rete. 
L’incontro è terminato con il risultato di 4 a 2 dopo i tempi supplementari. 
L’arbitro Svizzero Gottfried Dienst diviene celebre nel mondo intero per la 
decisione presa di concedere la rete del tre a due a favore della squadra di casa. 
Dienst non ha voluto decidere lui stesso e consultò prima di prendere la decisione 
il suo assistente, il russo Tofik Bachramof, meglio piazzato di lui. Dienst confermò 
la decisione: rete. Era il 101° minuto e dal quel momento l’Inghilterra prese il 
sopravvento e realizzo anche la quarta rete…………  
 

Che cosa si sono detti? 
        Sorteggio:  

Dov’è la monetina? Che ore sono? 

 



  
 

 

 
 
 
 

10.  L’OSPITE  
 
 

 
 
 
 

    
   
   
   
   
   
                        Irazema Aguilera Fuentes 
           Ex Arbitro FIFA 
 

 
 
 
 
 
Irazema Aguilera Fuentes ti vuoi presentare 
 
Sono laureata in Cultura fisica e Sport e lavoro presso la Scuola di Calcio “Estadio Pedro 
Marrero” di l’Avana quale responsabile del Dipartimento Tecnico dell’arbitraggio dell’AFC. 
 
Ho iniziato ad arbitrare nel 1996 dirigendo prima le partite dei campionati provinciali scolastici, 
giovanili e di prima categoria in seguito sono passata ai campionati nazionali. Nel 2002 sono 
stata promossa arbitro FIFA e in campo nazionale per nove anni ho diretto gare della massima 
categoria maschile. Dal 2002 al 2014 sono stata impiegata in gare eliminatorie CONCACAF 
per le categorie U17, U20 CFU tra le nazionali di Haiti, Repubblica Dominicana, Isole Cayman, 
Trinidad e Tobago, Costa Rica, Panama e Guatemala. Ho diretto alcune partite per la 
qualificazione alla Coppa d’Oro nella Repubblica Dominicana, Canada e Messico. Inoltre sono 
stata convocata per alcune partite di qualificazione olimpiche ed ho diretto la finale olimpica 
CONCACAF in Canada. Ho ricevuto diverse distinzioni quale miglior arbitro nazionale di Cuba. 
Ho partecipato negli anni 2015-2016 quale coach alle qualificazioni per la coppa del mondo 
U17 e U20 e alla finale CONCACAF tra Granada e Honduras. Dal 2002 ho partecipato a diversi 
corsi dati dalla FIFA. Visto che l’inglese a certi livelli è indispensabile ho frequentato un corso 
di inglese. 
 
 



  
 

 

 
 
 
 
In dicembre 2019 è iniziato il progetto in collaborazione con la 
Commissione arbitri della Federazione Ticinese di Calcio “Scuola per 
giovani arbitri”, cosa ne pensi? 
 
Prima di tutto la socializzazione tra entrambe le regioni in ambito sportivo aiuta ogni giovane 
arbitro a motivarsi e questo favorisce l’emergere di nuove leve. L’aiuto e la collaborazione 
Svizzera, fornitura di regolamenti e materiale necessario per l’attività arbitrale, ci permette di 
avere un maggior numero di studenti che partecipano ai corsi a alle pratiche quotidiane 
richieste dalla scuola arbitrale. Dopo l’incontro del dicembre 2019 vi è stato un impatto 
particolarmente positivo, grazie anche alle trasmissioni televisive dedicate a questa visita, in 
diverse regioni del paese. Purtroppo la nostra debolezza va riscontrata nella mancanza di 
materiale didattico da usare per il reclutamento dei giovani. Molte persone mi hanno contattata 
per vedere se vi è la possibilità di allargare il progetto in altre regioni del paese visto anche la 
motivazione e l’impegno dimostrato dai due colleghi svizzeri Cariaga e Papa.   
  
 
Quali sono gli obiettivi che ti sei posta? 
 

• L’impegno principale è quello di indirizzare i giovani alla scuola per arbitri così come 
mantenere una qualità elevata di insegnamento sia pratica che teorica in ciascuna 
classe. 

• Far crescere la collaborazione con la Svizzera in tutto il paese. 
• Scambio tra giovani arbitri Cubani e Svizzeri. 
• A livelli più alti il principale obiettivo è quello di avere più arbitri internazionali. 

 
 
Come avviene il reclutamento? 
 
Ogni istruttore facente parte del nostro progetto visita le scuole per verificare le attitudini di 
ogni ragazzo. Dopo aver fatto la scelta ognuno di loro viene preparato sia fisicamente che 
tecnicamente. Vengono presentati alcuni filmati e vengono dati loro dei compiti da svolgere a 
casa. Oltre a ciò devono analizzare una partita dando alcuni giudizi sull’arbitro. Questi giovani 
devono frequentare la Scuola di Calcio “Estadio Pedro Marrero” dipartimento dell’arbitraggio. 
  
Tempo di corona virus…. 
 
Il corona virus ha bloccato tutte le attività sportive e Cuba non è stata l’eccezione. Noi 
abbiamo lavorato con gli arbitri tramite WhatsApp. 
 
Il fair play sui campi è anche un vostro problema? 
 
A Cuba il Fair-Play è qualcosa di molto importante nelle competizioni. Vi è un regolamento 
molto rigido sia nei confronti dei giocatori che dei dirigenti e di tutti coloro che seguono le 
gare. 



  
 

 

 
 

     
 

Simona Ghisletta Arbitro FIFA 

 

 

 

La tua carriera. 
Iniziai ad arbitrare nel 2003 in concomitanza con la fine della mia carriera come calciatrice in 
seguito a ripetuti infortuni ai ligamenti del ginocchio. All’inizio la presi come un’attività 
alternativa al calcio giocato, poi mi accorsi che poteva essere divertente e ben presto mi trovai 
proiettata verso la carriera di arbitro FIFA. Tra le varie partite ho diretto una finale degli europei 
giovanili tra Francia e Spagna, un ricordo molto emozionante, anche perché la finale fu giocata 
proprio in Svizzera. Attualmente come arbitro internazionale arbitro partite di Champion’s 
League e qualifiche di campionati europei o mondiali. A livello nazionale sono impegnata nella 
promotion league e prima lega e sovente come quarto ufficiale nelle partite di Challenge 
League.  

 

Hai diretto delle gare internazionali femminili come hai trovato il livello delle 
stesse? In questi anni come si è evoluto il calcio femminile? 
Rispetto ai miei tempi c’è stata una vera e propria evoluzione. Il gioco si è velocizzato e 
tecnicamente le ragazze non hanno proprio nulla da invidiare ai maschi. A livello fisico è stato 
fatto un gran lavoro, innanzitutto si è lavorato molto sulla forza e sulla forza esplosiva, questo 
permette alle ragazze di poter fare dei lanci di 40-50m e di essere molto veloci. Inoltre oggi le 
giocatrici sono seguite da preparatori atletici professionisti che curano nei minimi dettagli la 
forma fisica. Ai nostri tempi l’allenatore si occupava di tutto: tecnica, tattica e forma fisica. A 
questo va aggiungiamo il fatto che molte squadre possono contare su giocatrici professioniste. 



  
 

 

 

 

 

Arbitrare maschi o femmine non fa differenza… 
Come arbitro la questione non si pone proprio. In entrambi i casi siamo tenuti a dare il nostro 
meglio e a fare applicare il regolamento. Le ragazze giocano duro quanto i maschi e a volte si 
devono redarguire anche di più.  

 

Purtroppo in Ticino è molto difficile reclutare ragazze disposte ad iniziare 
la carriera arbitrale. A tuo parere cosa si potrebbe fare di più per invogliare 
le giovani ad avvicinarsi all'arbitraggio? 
La carenza di arbitri in generale è un tema noto in Ticino. Per quanto riguarda l’arbitraggio al 
femminile mi sento un po’ “sola” in quanto sono l’unica ad arbitrare i campionati degli attivi. 
Questa solitudine mi pesa soprattutto quando devo recarmi per dirigere le partite internazionali: 
parto sempre da sola dall’aeroporto di Milano e mi trovo con il resto della mia équipe solo nella 
destinazione finale. Inoltre vi è pure il fatto di non poter esprimermi nella mia lingua madre. 
Quindi diciamo che mi avrebbe fatto molto piacere avere delle colleghe ticinesi. Purtroppo fare 
l’arbitro non è l’attività più attrattiva nel mondo dello sport, penso soprattutto per i giovani, che 
all’inizio quando devono forgiarsi sono confrontati con molte difficoltà. Per fare l’arbitro bisogna 
avere una personalità forte e ben strutturata, essa viene in parte plasmata man mano che si 
svolge l’attività. Certo le riconoscenze e i traguardi possono essere un incentivo a 
intraprendere la carriera di arbitro, ma nulla è dovuto, bisogna sempre pensare che dietro ci 
sta un lavoro duro e rigoroso, che forse i giovani non accettano più di buon grado. 

Il problema non è tanto iniziare l’attività, ma il mantenerla nel tempo, soprattutto nei momenti 
di sconforto. Si dovrebbe avere un occhio di riguardo e sostenere i giovani, farli sentire parte 
di un progetto a lungo termine.  

 

Donna arbitro; un vantaggio o uno svantaggio nel contatto con i giocatori? 
La diversità di genere non è più un tema da parecchi anni; come arbitro hai il compito di dirigere 
la partita e non di intrattenere relazioni con i giocatori o le giocatrici. Se sei competente nel tuo 
operato il giocatore maschio ti apprezza alla stregua del collega uomo. Recentemente ne 
abbiamo avuto una conferma con l’arbitro Frappart. 

 

 

 

 



  
 

 

 

 

 

Tempo di corona virus come lo hai trascorso sia dal lato della preparazione 
fisica che da quello della preparazione tecnica. 
Il lockdown ha cambiato le abitudini di molti di noi, l’arbitro non ne è stato escluso. La mia 
routine settimanale è stata stravolta e quando arriva il fine settimana devi trovare qualcosa da 
fare per riempire il giorno della partita. La federazione ci è stata molto vicina e ci ha fornito 
molto materiale online. È chiaro che lavorare su pc è molto diverso dall’ essere sul campo, 
attorniato da mille emozioni e contatti. Perlomeno questo mi ha permesso di non staccare del 
tutto.  

Per quello che concerne la parte atletica siamo sempre stati seguiti dal preparatore nazionale 
che ci monitorava e ci dava consigli, bisognava comunque trovare il posto dove allenarsi… In 
Ticino abbiamo la fortuna di avere tanti bei boschi o stradine di campagna in cui si possono 
svolgere gli allenamenti. Inoltre ho potuto tornare a praticare gli sport che ho dovuto 
abbandonare in passato per dedicarmi maggiormente all’ arbitraggio, in primis gli sport di 
montagna come lo sci alpinismo e la mountain bike considerati a rischio di ferimento durante 
il campionato. La cosa forse più difficile è stato fare il passo mentale verso il cambiamento, ma 
è incredibile quanto la nostra mente riesce ad abituarsi e ad accomodarsi.  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



  
 

 

 
 
 
 

 
11. L’ANGOLO DEI MINI ARBITRI 

 
 
 
 
 

 
Responsabile istruzione mini arbitri: Domenico  
Palmieri 
 

 
Il corso per mini arbitri ha subito continui rinvii causati dalla situazione pandemica. 
Attualmente abbiamo 13 nuovi candidati, il relativo corso dovrebbe aver luogo a inizio 
settembre.  
La gestione del gruppo mini arbitri è sempre più complicata a causa di una certa 
indisciplina che causa non pochi grattacapi nelle convocazioni e nelle sostituzioni 
dell’ultimo momento. Prima della ripresa del campionato è nostra intenzione convocare 
i genitori per una serata informativa in quanto sarebbe un vero peccato dover sciogliere 
questo gruppo.  
 
 
Rendiamo attenti i mini arbitri sui numeri di contatto. Ultimo termine per l’invio di e-
mail inerenti congedi a breve termine è il giovedì sera (per gare del sabato); altre 
comunicazioni unicamente tramite telefono. 
 
Convocazioni: picchetto   079 337 20 18 
Comunicazioni: e-mail   papa.silvio@football.ch 
 
Numeri e persone di riferimento: 
Sopraceneri: Sali Adriano   079 302 20 22 
 
 
 
Sottoceneri: Cariaga Oscar  079 440 43 63 
 
 
 

mailto:papa.silvio@football.ch


  
 

 

 
 
 
 
12. L’ANGOLO DEI TALENTI 
 

Responsabile Francesco Bianchi 

 
 
 
Dopo lo stop dei campionati la scorsa stagione e la conclusione anticipata 
del girone d’andata dell’attuale campionato anche il programma del 
gruppo talenti non ha potuto aver luogo. È nostra intenzione ripartire a 
pieno ritmo il prossimo mese di settembre. 
Grazie ai buoni risultati al gruppo è stato aggiunto Yildirim Mehmet Eralp. 
 
 
 
ARBITRI 
Jevremovic  Zarko  1996  Academy 
Monteiro  Samuel  1998  2. Lega 
Matic   Irian   1998  2. Lega 
Miloloza   Niko   1998  3. Lega    
Yildirim    Mehmet Eralp   1998  3. Lega 
 
ASSISTENTI 
Villani    Giovanni  1999  AA 2. Lega inter 
Bélisle   Romain  1998  AA 2. Lega 
 
   

 
 
 



  
 

 

 
 
 
 

13. L’ANGOLO DELLE PROMESSE 
 
 
 

 
Responsabile Sascha Kever 

 
Il gruppo delle promesse è stato rinnovato e sono stati aggiunti nuovi giovani 
arbitri. L’obiettivo è quello si organizzare degli incontri mensili sia teorici che 
pratici.  
 
 
Bianchetti   Emanuele  1998  
Busacchi  Marc    2000  
Rondalli   David   2001 
Talarico   Luca   2002 
Pagano  Fabio   2002  
Aksoy   Fatih Siddik  1998 
Mavraj   Fatjon   1998 
Kirgil   David   1999 
Zeitin   Johannes  1999 
Iannarella  Matthias  2002 
Gianotti  Nicholas  1999 
Canepa  Lucio   2001 
Fragano  Luca   2003 
Tossut   Jacopo   2005 
Bianco   Anthony  2000 
Akai   Joel   2000 
Binggeli  Sara   2005 
Mallouh   Jack   2000 
Moro    Jairo   1999 

 
 
 



  
 

 

 
 
 
14.  LA NORMA DEL VANTAGGIO 
 
 
Cosa significa concedere un vantaggio? 

Vantaggio significa che, per la squadra che ha subito il fallo, lasciar proseguire 
il gioco è meglio che fischiare. 

L’ARB ha qualche secondo per valutare se far continuare il gioco o fischiare 
In tal modo può aspettare e vedere cosa succede. 

Quando è possibile un vantaggio? 

Il vantaggio può essere dato per qualsiasi infrazione, ma non per le riprese di 
gioco errate. 

Qualora un’infrazione prevedesse un cartellino rosso diretto, l’ARB 
dovrebbe, di regola, fischiare (Eccezione: vi è una chiara occasione da rete o 
un è stata realizzata una rete). 

Quali sono i criteri di valutazione per concedere un vantaggio? 

L’ARB valuta l’atmosfera della partita, la gravità e il luogo dell’infrazione 
nonchè la possibilità di successo di un’azione promettente d’attacco. 

Così facendo osserva le tre zone di campo e i criteri aggiuntivi. 

 

 
 
 
 



  
 

 

 
 
 

Come l’ARB comunica il vantaggio? 

 

 

 

Quando, dopo un vantaggio, si sanziona con un cartellino giallo? 

L’ARB, dopo un vantaggio, sanziona con un cartellino giallo se: 
• L’infrazione è stata imprudente e avrebbe portato a un cartellino giallo 

per la gravità del fallo. 
• L’infrazione, qualora fosse stato interrotto il gioco, avrebbe portato a 

un cartellino rosso per aver evitato una chiara occasione da rete. 
L’ARB assegna un cartellino giallo nell’interruzione successiva. 

 
 
 
 
Soluzioni del questionario del presente Info Point:  
1)A -2)A -3)A -4)C- 5)A-6)C-7)C-8)B-9)A-10)A  
 

Si ricorda a tutti gli arbitri di inserire le assenze in club-corner inviando sempre copia 
al convocatore Michele Clerici. Le assenze vanno inserite su tutto l’arco dell’anno e 
non solo per il periodo di campionato. 

  
 



  
 

 

 
15. IN MEMORIA 
 
Poco dopo l’uscita dell’Info Point di dicembre abbiamo appreso della scomparsa di due 
ex colleghi che hanno dato molto sia sul piano dell’arbitraggio che su quello 
dirigenziale. La redazione di “Info Point” è vicina alle famiglie di Piergiorgio e Pierre ed 
esprime loro le più sincere condoglianze. 
 

 
Piergiorgio Grassi  
 
 
 
 
 

Ha iniziato la sua carriera arbitrale nel 1960, grazie alle sue qualità ha raggiunto la 
seconda lega e quale assistente ha collaborato con noti fischietti Ticinesi nelle leghe 
superiori. Grazie alle sue capacità è stato eletto presidente dell’Associazione Svizzera 
Arbitri (ASA). Dopo aver lasciato le attività sul campo e la presidenza dell’ASA, 
Piergiorgio è entrato a far parte del comitato della Federazione Ticinese di Calcio con 
la funzione di cassiere. Ha inoltre collaborato con le diverse sezioni mettendo a 
disposizione di tutti le sue ampie conoscenze della materia. È stato in seguito nominato 
membro d’onore della nostra Federazione. 
 
 

 
Pierre Molina 
 
 
 
 

Dopo aver allenato diverse squadre Pierre ha deciso di intraprendere la carriera 
arbitrale. Passo dopo passo, grazie alle sue qualità, ha raggiunto la seconda lega. 
Persona affabile e sempre disponibile, ha messo a disposizione le sue conoscenze 
anche in ambito nazionale, infatti ha rappresentato per diversi anni il Ticino nel 
comitato dell’Associazione Svizzera Arbitri. Dopo aver terminato la sua attività di 
arbitro si è messo a disposizione della Federazione Ticinese di calcio quale uomo di 
fiducia per l’intero Malcantone.   
 



  
 

 

 
 
 
16.  COME VALUTA IL COACH 
 
Dividiamo in due parti, la prima è inerente alla direzione della partita (effetto) e la 
seconda riguarda il comportamento personale (causa). 
 
Direzione della partita 
 

• Decisioni rapide, determinate e prese con giusta reazione, valuta e prende 
decisioni interpretando esattamente l’evento, valutando le possibilità di gioco e 
scegliendo il miglior momento per intervenire. 

• Decisioni sicure e chiare anche nella gestualità, prende la decisione 
accompagnandola con un colpo di fischietto nitido e difforme e/o con un gesto 
chiarificatore e opportuno per meglio far capire le sue intenzioni. 

• Se necessario, dopo la decisione si porta sul posto dell’infrazione oppure fa 
subito allontanare gli avversari, informa quando è necessario e, 
contemporaneamente, cerca la giusta posizione (molto importante il messaggio 
non verbale). 

• Controlla che tutti abbiano capito, che l’esecuzione delle sue decisioni sia 
conforme alle regole o ai suoi dettami e sorveglia l’esito, correggendo se del caso 
ogni irregolarità. 

• Sa tutelarsi e tutelare sorvegliando e prevedendo. E’ pure in relazione con la 
posizione che assume a gioco fermo e in movimento. 

 
Comportamento personale 
 

• Coerente, equo e coraggioso. Stesse sanzioni per identiche infrazioni dentro e 
fuori dall’area di rigore. 

• Scaletta delle sanzioni personali identificabile e realistica (mantiene ciò che 
promette). 

• Riconosce il carattere della gara, si assume opportuni rischi e responsabilità ed 
è efficace nelle sue misure tecniche e disciplinari. L’arbitro motivato entra più 
rapidamente nel contesto agonistico della gara e adegua la frequenza dei suoi 
interventi. 

 
 
 
 



  
 

 

 
 
 
 

• Non influenzabile; né la presenza di un certo pubblico, né la presenza in campo 
di noti senatori, nè talune pressioni di gruppo riescono a spostare l’arbitro dalla 
sua linea di condotta generale. Non interviene “solo perché sono gli altri a 
chiederlo”. 

• Non giustifica le sue decisioni o interruzioni quando queste sono chiare per tutti, 
dosa le parole. 

• Sa cogliere le priorità, grande capacità discriminativa. Ha buonissime orecchie e 
ottima vista alle quali corrisponde una altrettanto ottima capacità di “filtrare”, 
inserendo l’evento nel contesto in cui è avvenuto. 

• Non assume in modo ricorrente comportamenti paternalistici o confidenziali o 
autoritari. 

• La calma è positiva quando influisce anche sul comportamento dei giocatori sul 
campo o in panchina o addirittura sul pubblico. Per giudicare un arbitro in questo 
ambito deve dimostrarsi preventivo, sicuro nella sua azione, dosato nei gesti e/o 
nelle parole. 

 
La presentazione dell’arbitro è pure importante per essere credibile e creduto dai 
giocatori. 
 
Divisa curata, struttura morfologica dell’atleta, atteggiamento/azione efficace, 
manifesta con naturalezza la propria autorità, dimostra temperamento, fermezza e 
tolleranza. Assume atteggiamenti proporzionali a quanto richiesto, ottimo il messaggio 
non verbale del suo corpo. 
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